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Testa bassa vestita in nero
Mesta e dolente davanti a me passo (bis)

Piansi i lavori (lung’ore?) su quei duri sassi
Raccolse un fiore e mesta se ne ando

Varcai la soglia del cimitero
Sopra una tomba e lei si inginocchio (bis)

Dopo d’un anno gentil e snella
A mezzo lutto la rincontrai ancor

La mano mi stese io dissi: oi bella
Le dissi io t’amo, e poi le chiesi amor (bis)

Quaggiu nel mondo amai una volta
Chi amavo € morto e non so piu amar

(M.C., 74 a. et R.P., 61 a. - PONTEY)

b

A testa bassa, vestita in nero,

Mesta e dolente, davanti a me passo;
Varco la soglia del cimitero

E sopra una tomba ella s’inginocchio !

Pianse lung’ora su quei duri sassi,
Raccolse un fiore, e mesta se n’ando.
Calato il velo, riprese i passi

E tra la folla, ella si dileguo

Dopo un anno, gentile e snella,

A mezzo lutto, la incontrai ancor; |
Gli avvicinai, le dissi: O bella,

Gli dissi: lo t’amo! Ella mi chiesi amor

La man mi stese, mi disse: Ascolta

Tardi il destin, ci fece incontrar,

Quaggiu nel mondo, amai una volta,

Chi amavo € morto, ed ora non so piu chi amar

(Extrait du chansonnier n. 14)
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